Comune di Solagna                                                                                                                                    Richiesta di Permesso di Costruire


	Registrazione Protocollo

 
 
 
 
 
 
 
 
 
	 
	Registrazione Sportello Unico per l’Edilizia

 
 
 
 
	 
	Marca da bollo

€ 14,62


  
Al Responsabile dello

SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA 

del Comune di

36020 SOLAGNA VI

 

	Oggetto: 
	RICHIESTA DI PERMESSO DI COSTRUIRE:

	 
	 

	 
	 

	 
	 

	 
	 


 

	DEFINIZIONE DEGLI INTERVENTI EDILIZI (art. 10 D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380)

	· Interventi di nuova costruzione;
· Interventi di ristrutturazione urbanistica;
· Interventi di ristrutturazione edilizia art. 10, comma 1, lett.c) del D.P.R. n. 380/01;
· Opere di completamento relative all’istanza edilizia n. ....................... del .................................. ai sensi dell’art. 15, comma 3, del D.P.R. n. 380/01;
· Variante in corso d’opera al permesso di costruire  n. ....................... del ..................................;
· permesso di costruire in sanatoria ai sensi dell'art. 36 D.P.R. n. 380/01;
· permesso di costruire in sanatoria ai sensi dell'art. 37 D.P.R. n. 380/01;
· permesso di costruire  in sanatoria "giurisprudenziale" (C.d.S., sez. V, 13.02.1995 n. 238);
in alternativa alla Denuncia di Inizio Attività ex art. 22 del D.P.R. n. 380/01 il permesso di costruire per la realizzazione degli interventi edilizi di:

· Ristrutturazione edilizia art. 3 del D.P.R. n. 380/01;
· Manutenzione straordinaria;
· Restauro e Risanamento conservativo;
· Altro.............................................................................................................................................................................................................................................................


 

DATI RELATIVI ALLA PRATICA EDILIZIA

 

	RICHIEDENTE AVENTE TITOLO (art. 11 D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380)

	Cognome e nome o Ragione sociale
	 
	

	Via
	 
	n°
	 
	

	C.A.P.
	 
	Località
	 
	Prov.
	 
	

	Comune di nascita
	 
	Data di nascita
	 
	

	Sesso
	(
	Maschio 
	(
	Femmina 
	

	Iscriz. C.C.I.A.A.
	n.
	 
	del
	 
	

	Codice fiscale
	 
	 
	

	Partita I.V.A.
	 
	 
 
	 
 

	
	
	


	COINTESTATARIO E/O RAPPRESENTENTE DELLA DITTA

	Cognome e nome o Ragione sociale
	 
	

	Via
	 
	n°
	 
	

	C.A.P.
	 
	Località
	 
	Prov.
	 
	

	Comune di nascita
	 
	Data di nascita
	 
	

	Sesso
	(
	Maschio 
	(
	Femmina 
	

	Iscriz. C.C.I.A.A.
	n.
	 
	del
	 
	

	Codice fiscale
	 
	 
	

	Partita I.V.A.
	 
	 
	

	
	
	


 
	COINTESTATARIO 

	Cognome e nome o Ragione sociale
	 
	

	Via
	 
	n°
	 
	

	C.A.P.
	 
	Località
	 
	Prov.
	 
	

	Comune di nascita
	 
	Data di nascita
	 
	

	Sesso
	 
( 
	Maschio
	 
(
	Femmina
	

	Iscriz. C.C.I.A.A.
	n.
	 
	del
	 
	

	Codice fiscale
	 
	 
	

	Partita I.V.A.
	 
	 
	

	
	
	


 
	TITOLO DI PROPRIETA’

	(
	Proprietario
	(
	Possessore
	(
	Legale rappresentante

	(
	Comproprietari
	(
	Affittuario
	(
	Presidente Consorzio

	(
	Usufruttuario
	(
	Locatario
	(
	Presidente Ente

	(
	Superficiario
	(
	Costruttore
	(
	Amministratore condominio


 
	PROGETTISTA 

	Cognome e nome 
	 
	

	Ordine/Albo
	( Ingegneri
	(  Architetti
	( Geometri
	 N° iscrizione
	

	Via
	 
	n°
	 
	

	C.A.P.
	 
	Località
	 
	Prov.
	 
	

	Comune di nascita
	 
	Data di nascita
	 
	

	Codice fiscale
	 
	 
	

	Partita I.V.A.
	 
	 
	

	Telefono n.
	 
	 
	

	
	
	


 

I sottoscritti firmatari, consapevoli:
1. delle sanzioni penali di cui all’art. 26 della L. 04/01/1968 n. 15;
2. del fatto che, in caso di dichiarazione mendace o di falsità della sottoscrizione, verranno applicate, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 445/2000, le sanzioni previste dal Codice Penale (art. 483) e dalle leggi penali in materia di falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative legate all'istanza;
3. che, ai sensi di quanto disposto dall'art. 75 del D.P.R. 445/2000, qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, decadranno dai benefici conseguenti al provvedimento emanato; 

ai fini dell’ottenimento del permesso di edificare certificano e dichiarano quanto segue: 

	 ZONA DI PIANO DEGLI INTERVENTI (Norme Tecniche Operative del P.I.)

	(
	
	CENTRO STORICO (Art. 17)

	(
	
	ZONA RESIDENZIALE SOGGETTA AD INTERVENTO EDILIZIO DIRETTO (Art. 18)

	(
	
	ZONA RESIDENZIALE SOGGETTA A PIANO URBANISTICO ATTUATIVO (Art. 19)

	(
	
	ZONA PRODUTTIVA (Art. 20)

	(
	
	ZONA AGRICOLA (Artt. 21, 22 e 24)

	(
	
	ZONA A VERDE DI CONTESTO

	(
	
	ZONA A STANDARD


	 PARAMETRI EDIFICATORI 

	N. 

di

ZONA
	(   
	Indice di edificab. fondiaria
	Rapporto

 di

copertura

%
	H 

max ml.
	Tipologia edilizia

consigliata
	Prescrizioni

particolari
	Categorie di

intervento

(art. 17 delle Norme Tecniche Operative del p.i.)

	
	( 
	Indice di edificab. territoriale
	
	
	
	
	

	
	mc./mq. – mq./mq.
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	(
	1

	
	
	
	
	
	
	(
	2

	
	
	
	
	
	
	(
	3

	
	
	
	
	
	
	(
	4

	
	
	
	
	
	
	(
	5


	NORME DI TUTELA (art. 7 delle Norme Tecniche Operative del p.I.)

	Indicare se il fabbricato o l’area sono soggetti a vincoli di cui all’art. 7 delle N.T.O.

	Vincolo Paesaggistico (art. 7.1). 
	( SI  
	Idrografia (art. 7.11).
	( SI
	Norme di valutazione ambientale strategica (art. 7.21).
	( SI

	Vincolo Paesaggistico (art. 7.2).
	( SI  
	Cave / Discariche

(art. 7.12).
	( SI
	Rispetto Ferroviario

(art. 7.22).
	( SI

	Vincolo Paesaggistico (art. 7.3).
	( SI  
	Metanodotti (art. 7.13).
	( SI
	Invariante di natura geologica ecc. (art. 7.23).
	( SI

	Vincolo Archeologico (art. 7.4).
	( SI  
	Pozzi, sorgenti, sguazzi, fontanili ecc. (art. 7.14).
	( SI
	Invariante di natura paesaggistica – Sky Line (art. 7.24).
	( SI

	Vincolo Monumentale (art. 7.5).
	( SI  
	Elettrodotti (art. 7.15).
	( SI
	Invariante di natura paesaggistica – Sentieri (art. 7.25).
	( SI

	Vincolo Archeol. Industriale (art. 7.6).
	( SI  
	Impianti di comunicazione elettronica (art. 7.16).
	( SI
	Invariante di natura paesaggistica – Grandi alberi

(art. 7.26).
	( SI

	Vincolo Idrogeologico (art. 7.7).
	( SI  
	Cimiteri (art. 7.17).
	( SI
	Invariante di natura paesaggistica – Terrazzamenti

(art. 7.27).
	( SI

	Vincolo Sismico (art. 7.8).
	( SI  
	Usi civici (art. 7.18).
	( SI
	Invariante di natura Storico/Culturale – Grande Guerra (art. 7.28).
	( SI

	Area a rischio geologico/idraulico

(art. 7.9).
	( SI  
	Allevamenti (art. 7.19).
	( SI
	Invariante di natura Storico/Culturale – Grande Guerra (art. 7.29).
	( SI

	Vincolo di natura geologica – Compatib. Geologica (art. 7.10).
	( SI  
	SIC e ZPS (art. 7.20).
	( SI
	Invariante di natura Storico/Culturale – Manufatti minori (art. 7.30).
	( SI


	DESTINAZIONE D’USO

	
	(
	Residenziale
	
	(
	 Commerciale
	
	(
	Turistica
	

	
	(
	Produttiva
	
	(
	Agricola 
	
	(
	Direzionale
	


	INDIRIZZO SUL QUALE SORGE IL FABBRICATO

	  C.A.P.
	 
	Località
	 
	Prov.
	 
	

	Via
	 
	n° 
	 
	

	
	
	
	


	DIRITTI REALI DI TERZI (artt. 1027 e succ. del Codice Civile)

	Indicare se il fabbricato o l’area sono gravati da diritti reali di terzi
	( SI    ( NO

	Se SI indicare il tipo di servitù ed i mappali interessati 

	descrizione
	
	 
	mappali n.
	
	

	
	
	 
	
	

	 
	
	 
	 
	

	descrizione
	
	 
	mappali n.
	
	

	
	
	 
	 
	

	
	
	 
	
	

	
	
	


	RIFERIMENTI CATASTALI

	Catasto
	 
	(
	Terreni
	 
	(
	Fabbricati
	Sezione UNICA
	Foglio
	 
	

	

	Mappale
	n°
	
	di mq.
	 
	Mappale
	n°
	
	di mq.
	
	

	 
	n°
	 
	di mq.
	 
	 
	n°
	 
	di mq.
	
	

	 
	n°
	 
	di mq.
	 
	 
	n°
	 
	di mq.
	
	

	 
	n°
	 
	di mq.
	 
	 
	n°
	 
	di mq.
	
	

	 


	 SUPERFICI E VOLUMI URBANISTICI

	 
	Attuale
	Di progetto 

	Superficie coperta
	mq.
	
	mq.
	
	

	Superficie lorda su più piani
	mq.
	
	mq.
	
	

	Volume interrato
	mc.
	
	mc.
	
	

	Volume fuori terra
	mc.
	
	mc.
	
	

	Area a verde
	mq.
	
	mq.
	
	

	Area a parcheggio
	mq.
	
	mq.
	
	

	


 

	RIFERIMENTO PROVVEDIMENTI PRECEDENTI

	Numero
	 
	
	del
	
	
	Numero
	
	
	del
	
	

	Numero
	
	
	del
	
	
	Numero
	
	
	del
	
	

	
	 
	
	
	
	


	DICHIARAZIONE DEL PROGETTISTA

	Nel caso di interventi su fabbricati esistenti dichiara e certifica:

	(
	Di aver preventivamente preso visione della documentazione depositata presso lo Sportello Unico per l’Edilizia inerente l’oggetto dell’intervento e di aver verificato la conformità dello stato dei luoghi e degli immobili ai progetti depositati presso il Comune. 

	(
	Che le opere edilizie oggetto di intervento sono conformi ai progetti allegati agli atti amministrativi depositati in comune e che hanno consentito la realizzazione dell’opera. 

	(
	Che le opere edilizie oggetto di intervento non sono conformi ai progetti allegati agli atti amministrativi depositati in comune e che hanno consentito la realizzazione dell’opera. 


	In tutti i casi dichiara e certifica:

	(
	Che la rappresentazione dello stato attuale del fabbricato e dello stato dei luoghi, nell’allegato elaborato grafico, è conforme all’ultimo stato autorizzato con titoli abilitativi edilizi, anche con riferimento alla destinazione d’uso.   

	(
	Che la progettazione è conforme al D.Lgs. 285/92 e D.P.R. 495/92 (Nuovo Codice della Strada e relativo Regolamento di Esecuzione e Attuazione); in particolare gli accessi sono conformi alle disposizioni di cui all’art. 46 del predetto Regolamento di Esecuzione. 

	(
	Che le opere in progetto non sono soggette al nulla osta dei VV.F. in quanto non rientranti tra le attività indicate nel D.M. 16/02/82 e DPR 26/05/59, N. 689 e successive modificazioni.

	(
	Che il progetto è stato redatto in conformità alle norme di cui alla legge 9/01/1989, n. 13, recante “Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati”, così come modificata dalla L. 27/02/89, n. 62, ed alle L. 30/03/71, n. 118, D.P.R. 503/96, L.R. 41/93 e L. 104/92 (edifici pubblici e/o privati aperti al pubblico), come dimostrato nell’allegata relazione ed elaborati grafici atti ad evidenziare le soluzioni progettuali e gli accorgimenti tecnici adottati per garantire il soddisfacimento dei requisiti prescritti ai sensi D.M. 14/06/89, n. 236, facendo presente che l’immobile oggetto di intervento ( potrà ( non potrà essere utilizzato da imprese soggette a collocamento obbligatorio. E’ a conoscenza che l’approvazione del progetto con concessione edilizia non costituisce approvazione definitiva ai sensi del D.M. 236/89 (in quanto non possono essere controllabili tutti i particolari costruttivi ed i dettagli tecnici previsti dalla citata normativa), la definitiva approvazione avverrà invece solo in sede di abitabilità. Si impegna inoltre a produrre una nuova dettagliata proposta di idonea soluzione alternativa, qualora nel corso dei lavori si verificasse qualche difficoltà alla realizzazione di quanto prescritto.

	(
	Che le opere in progetto ( rispettano  ( non sono soggette (alle) le prescrizioni previste dalla Legge Regionale Veneto n. 22/97 e precisamente l’art. 9 che, allo scopo di prevenire l’inquinamento luminoso, tutelare e migliorare l’ambiente e conservare gli equilibri ecologici delle aree naturali e protette. E’ precluso ai soggetti privati l’impiego di fasci di luce di qualsiasi tipo e modalità, fissi e rotanti, diretti verso il cielo o verso superfici che possano rifletterli verso il cielo i quali ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b) della medesima legge siano costituiti da più di dieci sorgenti luminose con un flusso luminoso per ciascuna sorgente superiore a 1500 lumen.

	(
	Autocertifica ai sensi dell’art. 20, comma 1, del D.P.R. n. 380/01 la conformità del presente progetto alle norme igienico sanitarie non comportando lo stesso valutazioni tecnico–discrezionali;

	(
	Che le opere in progetto non sono soggette alle disposizioni del regolamento d’igiene.

	(
	Che le opere in progetto rispettano le prescrizioni previste dal D.Lgs. 152/1999 (scarico delle acque e fasce di rispetto da pozzi e sorgenti).

Per lo scarico delle acque reflue è previsto:

	
	(
	il recapito nella rete fognaria pubblica;
il trattamento di chiarificazione in fossa Imhoff e dispersione a mezzo di subirrigazione in suolo/pozzo assorbente/vassoio assorbente, 
altro........................................................................................................................................................................................................................................................

	
	(
	

	
	(
	

	(
	Che le opere in progetto rispettano le prescrizioni di cui di cui alla legge 447/1995 e relativi regolamenti attuativi, pertanto si allega documentazione inerente la previsione dell’impatto acustico/del clima acustico prevista dall’art. 8 della predetta legge.

	(
	Che le opere in progetto non sono soggette alle prescrizioni di cui alla legge 447/1995 e relativi regolamenti attuativi.

	(
	Che  le opere in progetto rispettano le prescrizioni previste dalla L. 36/01 e dalla L.R. 27/93 (fasce di rispetto da elettrodotti esistenti).

	(
	Che  le opere in progetto rispettano le prescrizioni previste dall’art. 338 del R.D. 1265/1934 e dall’art. 57 del DPR 285/1990, come modificati dall’art. 28 della L. 166/2002 (fasce di rispetto cimiteriali).

	(
	Che la progettazione ( è conforme ( non è conforme a quanto prescritto dalla nuova classificazione Zona 3 sismica di cui al comma 1, art. 2 del Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri  n. 3274 del 20/03/2003 “Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normativa tecnica per la costruzione in zona sismica” (G.U. n. 105 del 8 maggio 2003); e quindi  dichiara ( di avvalersi  ( di non avvalersi delle nuove disposizioni tecniche in materia di strutture antisismiche.

	(
	Che le opere in progetto sono soggette alle prescrizioni di cui alla legge 5/03/90, n. 46, pertanto si riserva di allegare progetto redatto da tecnico abilitato al momento della comunicazione d’inizio effettivo dei lavori.

	(
	Che le opere in progetto non sono soggette alle prescrizioni di cui alla legge 5/03/90, n. 46 in quanto non rientranti nella casistica prevista all’art. 4 del Regolamento di Attuazione approvato con DPR 6/12/91, n. 447.

	(
	Che non è necessario il conseguimento dell’autorizzazione del Servizio Forestale Regionale trattandosi di opere su immobili ricadenti in area non assoggettata a vincolo idrogeologico di cui al R.D. 3267/1923.

	(
	Che le opere in progetto sono conformi alle indicazioni e prescrizioni previste dalle N.T.O. el P.I, e dal Regolamento Edilizio. 

	(
	Che le opere in progetto, ai sensi di quanto disposto dagli artt. 151 e 152 del D.Lgs. 29/01/1999 n. 490, non sono soggette a vincolo paesaggistico o non richiedono preventiva autorizzazione paesaggistica. 


	AI FINI DELL’OTTENIMENTO DEL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO

	(
	Trattandosi di intervento in area assoggettata a vincolo paesaggistico/ambientale ( viene richiesta ( è già stata ottenuta l’autorizzazione paesaggistica giusto quanto disposto dall’art. 151 del D.Lgs. 29/01/1999 n. 490. 

	(
	Trattandosi di intervento in area assoggettata a vincolo idrogeologico ai sensi dell’art. 20 della L.R. 58/94 ( viene richiesta ( è già stato ottenuto il nulla-osta del Servizio Forestale Regionale.

	
	Trattandosi di intervento in area assoggettata a vincolo stradale (S.S. 47 della Valsugana) ( viene richiesta ( è già stato ottenuto il nulla-osta dell’Ente Nazionale per le Strade.

	(
	(Viene richiesta ( ha già ottenuto l’autorizzazione in deroga al disposto dell’art. 46, comma 6 del Regolamento di esecuzione del Codice della Strada (DPR 495/92) per l’apertura di accessi che non sia tecnicamente possibile adeguare alle disposizioni di cui all’art. 22 del Codice della Strada.

	(
	Trattandosi di intervento in area assoggettata a vincolo idraulico ai sensi del R.D. 523/1904 e della L.R. 41/ 88 ( viene richiesta ( ha già ottenuto il nulla-osta della Regione del Veneto – Ufficio del Genio Civile.

	(
	Trattandosi di intervento in area assoggettata a vincolo ferroviario ( viene richiesto ( è già stato ottenuto il parere delle Ferrovie dello Stato.

	(
	Trattandosi di intervento soggetto alle norme igienico sanitarie ( viene richiesto ( è già stato acquisito il parere del Dipartimento di Prevenzione A.S.L. 3.

	(
	Trattandosi di opere soggette al nulla osta dei VV.F. in quanto rientranti tra le attività indicate nel D.M. 16/02/82 e DPR 26/05/59, N. 689 e successive modificazioni ( viene richiesto ( è già stato acquisito parere di conformità del Comando provinciale VV.F. 

	
	


 

 DOCUMENTI ALLEGATI

	a) 
	(
	Tavole grafiche progettuali
	n. 2 copie

	b) 
	(
	Relazione tecnica
	n. 2 copie

	c)
	(
	Documentazione fotografica
	n. 2 copie

	d)
	(
	Indagine geotecnica/geologica (D.M. 11 marzo 1988)
	n. 2 copie

	e)
	(
	Copia atto notarile di proprietà
	n. 1 copia

	f)
	(
	Versamento diritti A.S.L. per esame progetto
	

	g)
	(
	L. 13/89 Elaborati grafici
	n. 2 copie

	h)
	(
	L. 13/89 Relazione tecnica
	n. 2 copie

	i)
	(
	
	n.    copie     

	l)
	(
	
	n.    copie

	m)
	(
	
	n.    copie

	n)
	(
	 
	n.    copie


 

Ogni comunicazione relativa alla presente pratica va indirizzata a:
	Cognome e nome o Ragione sociale
	 
	

	Via
	 
	N°
	 
	
	

	C.A.P.
	 
	Località
	 
	Prov.
	 
	

	
	
	
	
	
	


 

	 
	, lì
	 


 

	Il Tecnico Progettista
	 
	I/Il Richiedenti/e aventi/e titolo

	 
	 
	 

	
	
	

	
	
	


	Informazione sul trattamento dei dati personali (art. 10 della L. 31 dicembre 1996, n. 675)

	Si informa che ai sensi dell’art. 10 comma 1 della Legge 31 dicembre 1996, n. 675 i dati personali contenuti in questo stampato saranno utilizzati ai soli fini istituzionali, nei limiti stabiliti dalla legge per l’istruzione e completamento della pratica edilizio/urbanistica.


	NORME PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI (estratto art. 17 del Regolamento Edilizio)

	1.
Gli elaborati grafici devono essere riprodotti in copia eliografica o simile, piegati nelle dimensioni UNI A4 (cm 21 x 29,7) e datati.

2.
Essi devono in ogni caso comprendere planimetrie della località (porzione della carta tecnica regionale in scala 1:5000 ed estratto catastale in scala 1:2000), aggiornate sul posto alla data di presentazione dei progetto, che comprenda punti di riferimento atti ad individuare con precisione la località ove si intenda eseguire l'opera o collocare il manufatto progettato.

3.
Devono contenere, altresì, per le opere previste agli artt. 4 ‑ 5 ‑ 6, l'estratto dei Piano Regolatore Generale secondo la disciplina urbanistica vigente nel territorio comunale, nonché le servitù ed i vincoli di qualsiasi genere relativi all'area in esame.

4.
Ogni tavola dovrà avere un frontespizio di formato UNI A4 in cui siano riportati, chia​ramente leggibili:

· la numerazione progressiva,

· il titolo della tavola;

· la scala dei disegno;

· la data di stesura, aggiornata per le varianti;

· il nome dei proprietario;

· la qualifica, il domicilio dei richiedente e la sua firma;

· la qualifica, il domicilio, il timbro del progettista e la sua firma.

5.
I progetti devono inoltre contenere:

A. Per le nuove costruzioni, anche prefabbricate:
a) relazione tecnica illustrativa dell'intervento proposto, con richiamo esplicito alla normativa di riferimento della rispondenza dei dati di progetto alle prescrizioni riportate nel Regolamento Edilizio e/o nelle Norme Tecniche d’Attuazione; in particolare nella relazione che accompagna il progetto devono essere riportati:

· per la parte edilizia, tutti i dati necessari a dimostrare la congruità dei progetto al P.R.G. e all'eventuale strumento attuativo,

· per la parte igienico‑sanitaria, i livelli di prestazione e relativi calcoli di conformità ai requisiti richiesti secondo quanto prescritto dalle norme di Legge e regolamentari,

b) estratto dei PRG e dell'eventuale Piano Urbanistico Attuativo, con evidenziato l'immobile e/o l'area di intervento;

c)    planimetria aggiornata in scala catastale riproducente una zona sufficientemente estesa rispetto all'intervento con indicata la toponomastica;

d) estratto di mappa o tipo di frazionamento, rilasciato dall'UTE, in data non anteriore a sei mesi;

e) planimetria, in scala 1:500, rilevata topograficamente, con l'indicazione dei lotto sul quale deve sorgere l'edificio, completa di tutte le quote orizzontali e verticali atte ad individuare l'andamento planimetrico ed altimetrico prima e dopo la sistemazione delle aree, compresi i fabbricati anche accessori esistenti nei lotti limitrofi con le relative altezze e distacchi, gli allineamenti stradali quotati, sia dei fabbricati che delle recinzioni, e la larghezza delle strade prospettanti il lotto nonché le servitù ed i vincoli di qualsiasi genere relativi all'area in oggetto; devono essere altresì riportate le indicazioni quotate della planivolumetria di progetto;

f) planimetria, in scala 1:200, della sistemazione dell'area con particolare riferimento agli accessi pedonali e carrabili, agli spazi per il parcheggio e la manovra dei veicoli, alle pavimentazioni ed alla recinzione, se contestualmente progettata e con gli elaborati previsti dalla successiva lettera "C";

g) tutte le piante dei vari piani, quando non siano identiche tra loro (nel caso di edifici costituiti da ripetizioni tipologiche o da complessi edilizi di notevole estensione, è consentita la presentazione di piante generali in scala 1:200, corredata da piante delle singole cellule), in scala non inferiore a 1:100, quotate e recanti la precisa indicazione della destinazione dei locali, la superficie di calpestio, il volume, la superficie finestrata complessiva e quella apribile, il rapporto tra la superficie vetrata e quella di pavimento, con particolare riferimento ai capannoni industriali, laboratori artigianali, magazzini, depositi, ecc., per i quali deve essere indicata anche la specifica attività se già definita;

h) pianta, in scala 1:100, delle coperture, con l'indicazione dei volumi tecnici (camini, torrette, vani scala, sovrastrutture varie, ecc.), (o 1:200 se piante in questa scala);

i)  tutti i prospetti esterni, in scala 1:100 (o 1:200 se piante in questa scala) con l'indicazione dei volumi tecnici;

l) almeno due sezioni verticali quotate in scala 1:100 (o 1:200 se piante in questa scala) con indicata la quota di riferimento per le altezze;

m) planimetria dei fabbricato, in scala 1:100/1:200, con l'indicazione degli impianti esistenti e di progetto relativi all'approvvigionamento idrico e allo smaltimento delle acque bianche e nere, quotati ed estesi fino alle reti collettrici;

n) i dati metrici relativi alla superficie fondiaria, alla superficie coperta, al volume, all'altezza dei fabbricato, all'area destinata a parcheggio ed agli indici di fabbricazione, le superfici di ogni uso utile, tutti gli indici, compresi quelli relativi ad eventuali preesistenze sul lotto, sono calcolati secondo le modalità previste dallo strumento urbanistico in vigore;

o) almeno un particolare dei prospetto principale dell'edificio esteso a tutta l'altezza dello stesso, in scala 1:20, con l'indicazione dei materiali e dei colori;

p) copia dell'atto notarile di proprietà con allegato l'eventuale tipo di frazionamento, con attestazione del proprietario o del professionista che la copia presentata è conforme all'originale;

q) dichiarazione di consenso al vincolo nel caso di costruzione in deroga alle distanze minime dai confini; prima dei rilascio della concessione edilizia dovrà essere prodotto l'atto regolarmente registrato e trascritto;

r) documentazione fotografica a colori della zona e/o dei fabbricati interessati dall’intervento, completa di planimetria con i punti di ripresa;

s) dichiarazione dei professionista che la zona interessata non è soggetta a vincoli militari, idrogeologici, forestali, paesaggistici, di protezione delle bellezze naturali, sulla tutela delle cose di interesse artistico, per l'edificazione in zone sismiche, per zone franose derivanti dalla presenza di corsi d'acqua, e in caso positivo, presentazione dei relativi nulla osta prescritti. Inoltre, prima dell'inizio dei lavori, contestualmente alla presentazione della relativa dichiarazione sottoscritta dal Direttore dei Lavori, dal Proprietario e dall'Impresa, dovrà essere prodotta la seguente documentazione:

t) documentazione prescritta da particolari leggi e norme, in particolare il DPR 26.06.1977, n. 1052 e DM dei 30.07.1986, L. 09.01.1991, n. 10 e successive modificazioni e/o integrazioni;

u) indicazione della natura del terreno, del tipo di fondazioni qualora sia prescritto da norme o leggi vigenti, dei risultati di accertamento geologici;

v) eventuale nulla osta per le licenze in deroga (art. 3, L. 21.12.1955, n. 1357);

w) autorizzazione delle competenti autorità (Genio Civile, Intendenza di Finanza, Consorzi di Bonifica o di Irrigazione per il tombinamento di fossi e scoli);

x) denuncia opere in c. a., ai sensi della L 1086/1971, ovvero dichiarazione del Direttore dei Lavori che non sono previste opere in cemento armato.

B. Per gli ampliamenti, le sopraelevazioni, le ristrutturazioni, ed i restauri:

le stesse prescrizioni dei punto precedente A, prodotte sia per lo stato attuale che per la definitiva sistemazione; è necessaria inoltre la rappresentazione dello stato di fatto e di progetto sugli stessi grafici, segnalando con colo​ri diversi indelebili le indicazioni dei manufatti da demolire (giallo) e da costruire (rosso). Può essere richiesta la scala 1 :50.

Per interventi su edifici in zone “A” e/o inseriti in zone soggette a Piano di Recupero e/o classificati ai sensi dell'art. 10 LR 24/1985 e/o vincolati ai sensi delle Leggi 01.06.1939, n. 1089 e 29.06.1939 n. 1497 e/o classificati con grado di intervento/protezione, oltre a quella di cui al punto A, si prescrive la seguente documentazione:

aa)  relazione contenente tutti gli elementi storici, iconografici, comparativi necessari ad identificare lo stato di fatto e gli elementi di riferimento culturale utili per comprendere la prassi di modificazione ed i risultati di progetto;

	ab)
esauriente rilievo cronologico e critico dello stato di fatto, con l’indicazione delle eventuali stratificazioni e aggiunte; il rilievo deve comprendere alzati esterni ed interni, sezioni in scala 1:100 relative a tutti piani, anche non abitabili, alle coperture, ai volumi tecnici, alle finiture (pavimenti, infissi, rivestimenti, ecc.);

ac)
repertorio di ogni elemento naturalistica mente, storicamente, e artisticamente significativo, relativo allo spazio interno ed esterno, con allegati grafici, in scala 1:20;

ad) esauriente documentazione fotografica a colori;

ae) documentazione relativa alle caratteristiche ed alle destinazioni d'uso della costruzione nel tempo, anche con note storico‑critiche;

af)
progetto di restauro con piante, alzati e sezioni in scala 1:100 con i necessari dettagli in scala maggiore e con descrizione dei materiali da impiegare;

ag) schema degli impianti tecnologici e, se necessario, degli interventi strutturali;

ah) ogni ulteriore elaborato richiesto da norme di legge o di regolamento.
C. Per le nuove recinzioni o loro ampliamenti e/o modificazioni, per le tombinature ed i nuovi accessi carrai:

a) stralcio di PRG;

b) planimetria catastale in scala 1:2000;

c) planimetria in scala 1:200, con l'andamento planimetrico della recinzione e tutte le quote orizzontali, riferite a capisaldi, necessarie per il tracciamento;

d) sezione e prospetto‑tipo della recinzione, in scala 1:20;

e) sezione quotata, in scala 1:50, dello spazio pubblico sul quale la recinzione prospetta;

f) indicazione dei materiali impiegati.

D. Per le demolizioni di edifici:

E. (omissis)

F. Per le demolizioni di edifici:


(omissis) 

G. Per gli strumenti urbanistici attuativi dei P.R.G., di iniziativa pubblica o privata:


(omissis)

H. Per gli scavi ed i movimenti di terra, gli impianti sportivi all'aperto, la messa a dimora e l'abbattimento di alberi, la modifica di aree a bosco, la sistemazione di parchi e di aree aperte al pubblico, la costruzione di ponti e di accessi pedonali e carrabili, l'apertura di strade e la costruzione di manufatti stradali:

a) planimetria catastale in scala 1:2000;

b) planimetria, in scala 1:500, quotata, dello stato attuale e della definitiva sistemazione di progetto, con l'indicazione delle sezioni stradali, delle sezioni di scavo, dei rilevati, delle alberature da mettere a dimora o da abbattere e dei manufatti da costruire;

c) piante, prospetti, sezioni, dei manufatti, quotati, in scala adeguata;

d) stralcio di PRG.

I. Per le opere di manutenzione straordinaria:

Le indicazioni dei precedente punto A, per le lettere a), b), c), nonché limitata​
mente alle parti interessate dall'intervento, le disposizioni di cui ai punti g), h), i), l), r), sia per lo stato attuale che per il progetto.

E’ consentita la rappresentazione dello stato di fatto e di progetto sugli stessi 
grafici, nel qual caso devono essere adottate opportune grafie o colori diversi per le indicazioni dei manufatti o strutture da demolire e da ricostruire.

L. Per le varianti da apportare a progetti approvati:

a) il progetto approvato con le modifiche richieste indicate in colore rosso indelebile per le parti costruite non previste, e in colore giallo per le parti non realizzate (o demolite) nonché il progetto dello stato finale;

b) documentazione richiesta ai punti precedenti, a seconda dei tipo di intervento. è facoltà dei Responsabile dell'Ufficio, sentita la Commissione Edilizia, chiedere ulteriori informazioni, relazioni illustrative, grafici, fotografie, plastici, fotomontaggi, campionature in corso d'opera, planivolumetrie, modine, simulacri in sito, ecc., ed ogni altra documentazione per l'esatta valutazione dell'opera per la quale è richiesta la concessione o fatta la denuncia. In tal caso i termini di cui al successivo articolo restano nel frattempo sospesi e decorrono dalla data di presentazione degli elaborati richiesti. L'interruzione dei termine è consentita una sola volta. Il Comune fornirà a richiesta degli interessati notizie su tutti i vincoli ricadenti nella propria area e ne manterrà aggiornato il relativo elenco.

M. Per il collocamento o la modifica di apparecchiature esterne (torri, silos, serbatoi, ecc.) anche nel sottosuolo:

a) stralcio dei PRG;

b) planimetria catastale;

c) planimetria e prospetto quotati delle opere da eseguire, in scala 1:100, con l'inserimento nell'ambiente;

d) relazione illustrativa.

N. Per le mostre e i depositi all'aperto
(omissis) 

O. Per le opere interne soggette a denuncia e per ogni altra opera:

(omissis)
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